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LAVORI DI 

 

RIQUALIFICAZIONE VIA PAVIA 
 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO 

 
(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207) 

 
 
 
 
 
 

  Euro 
a) Importo esecuzione lavorazioni  55.045,50 
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 1.608,46 
1) Totale appalto 56.653,96 
   

c) Somme a disposizione dell’amministrazione 23.346,04 
   

2) Totale progetto   80.000,00 
 
 
 
 

        Il Progettista e D.L. 
   Dott. Arch. Paolo Angelo FARINA 
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Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  RIQUALIFICAZIONE VIA PAVIA 
  
b) descrizione sommaria: Riqualificazione Via Pavia consistente in: formazione di 
marciapiede con cordoli in cemento, formazione rete fognaria acque bianche, porzione di 
pavimentazione con piastrelle di cemento colorato, installazione di sculture, posa di scritta e 
dissuasori illuminati, posa di monolito –insegna stradale tridimensionale illuminata- e 
installazione di impianto solare fotovoltaico per impianti di illuminazione.   

     c) ubicazione: centro abitato di Sannazzaro de’ Burgondi –PV- 
 
3.  Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per  
  dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente  
  Capitolato speciale, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal  
  progetto esecutivo, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta  
  conoscenza. 
4. L’esecuzione dei lavori . sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
   l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
   trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4: 
    a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento . il seguente: 
 
     ___________________________; 

    b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento . il seguente:  
 
     ___________________________. 

 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento è definito come segue: 
 

 Importi in Euro Colonna a) Colonna b) (1) Colonna  a + b) 
  Importo esecuzione 

lavori 
Oneri per l’attuazione 
dei piani di sicurezza 

TOTALE 

1 A Misura 55.045,50 1.608,46 56.653,96 
 In economia    
 IMPORTO TOTALE 55.045,50 1.608,46 56.653,96 

 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara. 
Tali lavori sono identificabili nella categoria prevalente TIPO OG 3 solo al fine delle valutazioni di cui 
all’art. 90 del D.P.R. 05.10.2010 n. 207 in quanto l’importo dei lavori è inferiore a 150.000 EURO.  

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
  Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53 comma 4, terzo periodo, del Codice dei 
   contratti, nonchè degli articoli 43, comma 6, e 119, comma 5, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
  L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, colonna 1,  
  come determinato in seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che 
  possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna  
 successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
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Art. 4 - Categoria dei lavori  
 
1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto 
  regolamento, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali  “OG 3” 
  La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione  
  lavori di  cui all’allegato B al d.P.R. n. 207 del 2010. 

 
Art. 5 – Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti,  
  agli articoli  43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e all’articolo 38  
  del presente  Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

 
  LAVORI A CORPO Incidenza A 
n. Categ. Descrizione delle categorie di lavoro omogenee Totale % 
1 OG3 Asfalti, fognature e pavimentazioni 42.845,50 77,9 
2 OG3 Insegne e dissuasori  8.900,00 16,2 
3 OG3 Impianti  3.300,00 5,9 
  TOTALE GENERALE 55.045,50 100,00 

 
TABELLA RIASSUNTIVA CATEGORIE 

OG1 €  78.384,52 Categorie prevalente Unica 
 

Oneri per la sicurezza diretta non soggetti a ribasso d’asta €      1.608,46 
Lavori soggetto a ribasso d’asta €  56.653,96 

 
 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 
 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il presente capitolato speciale d’appalto; 
b) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 
c) l’elenco dei  prezzi unitari;  
d)  il piano operativo di sicurezza; 

2.  Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici  
 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    
 
1. La sottoscrizione del contratto consistente in apposito scambio di lettere con cui si dispone l'ordinazione 

dei lavori e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
Art. 8 - Fallimento dell’appaltatore  

 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110  del D.Lgs. 50/2016. 



Capitolato Speciale d’appalto 

 
4 

 
Art. 9 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni 
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è 
in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 10 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale 
di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 
allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 
17 del capitolato generale d’appalto. 

 
Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori 

 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo l'avvenuta comunicazione di assegnazione dei lavori, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale entro e non oltre 45 giorni dalla predetta stipula  previa 
convocazione dell’esecutore.  
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta. 

 

Art. 12 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
    

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
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2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza delle scadenze inderogabili per l’approntamento 
delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 13 - Penali in caso di ritardo  
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per 
mille (€uro una ogni mille €uro)  dell’importo contrattuale, fatto salvo eventuale richiesta di risarcimento 
dei danni per  il mancato servizio all'utenza scolastica. 

 
Art. 14 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

    
1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale produce la risoluzione del contratto, a 
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 
del D.Lgs. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto. 

 
Art. 15 - Anticipazione 

 
1. In riferimento al comma 18 dell’art. 35 del Dlgs 50/2016 è ammessa l'anticipazione pari al 20% dell'importo 

contrattuale previa costituzione di apposita garanzia fideiussoria o bancaria di importo pari 
all'anticipazione maggiorata del tasso d'interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.   
 

Art. 16- Pagamenti  
 
1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 

volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 
sicurezza, raggiungano un importo non inferiore a €uro 30.000,00 lavori ultimati.  

2. La Stazione appaltante provvede al pagamento degli importi del predetto certificato, entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento di regolare fattura in formato elettronico, mediante emissione dell’apposito 
mandato.  

3. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; qualunque sia il suo ammontare. 

4. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore e dal responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 
lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 

5. La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
Art. 17 - Lavori a misura 

  
 La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari. 
     Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura sono valutati sulla base dei relativi 

prezzi di elenco. 
Art. 18 - Lavori a corpo 
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1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture 
e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «B», allegata al 
presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabi-
lizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

 
Art. 19 - Lavori in economia 

 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 
153 del regolamento generale. 

Art. 20 - Garanzia definitiva 
 
1. La ditta dovra' produrre la propria polizza di responsabilita' civile oltre alla cauzione provvisoria del 2% e 

cauzione definitiva del 10% come indicato dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 21 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni dall'articolo 106 del D.lgs 50/2016. 

 
 

Art. 22 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 

procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di 
cui al comma 7 dell’articolo 23 del dlgs. 50/2016. 

 
Art. 23 - Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 
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Art. 24 – Piano operativo di sicurezza 
 

1. L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori deve predisporre e consegnare un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

 
Art. 25 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del 

09.04.2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 15 e 18 e 
all'allegato IV del decreto legislativo. 

Art. 26 - Subappalto 
 
1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 

concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 
di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, 
analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, 
società o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 
gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori  da realizzare in subappalto o 
in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal D.Lgs. n. 159/2011, e 
successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo,  l’appaltatore deve produrre alla Stazione 
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia 
di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste. 

 L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli 
a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
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subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali 
casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di 
propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
 
 
 

Art. 27 – Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dalla normativa vigente 
 

Art. 28 – Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti fatto 

salvo quanto previsto dall'art. 105 del Dlgs. 50/2016 e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa 
Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

 
Art. 29 - Controversie 

 
1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori 

comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il 
responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, ove nominato, del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 
giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione 
appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il 
verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 
inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che 
ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente 
a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale 
sono state risolte le controversie. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione delle controversie è attribuita a un arbitrato ai sensi dell’articolo 209 del D.lgs 50/2016.  

6. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità e all’imputazione alle parti 
delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 30 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
Art. 31 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81 del 2008. 
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 
Sono a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

  
Art. 32 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

 
Art. 33- Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
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approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 
dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 34 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
 

Art. 35 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1.   Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto nei tempi prescritti e degli ordini impartiti per quanto di 
competenza dal direttore dei lavori, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 
lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa; 

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 

f)  il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante 
e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni 
che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 
essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

 g)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

h)  la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

i)   l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

 
Art. 36 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 
dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

 
Art. 37 – Custodia del cantiere 
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1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 38 – Cartello di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore,  recanti le 

descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL. 
 

Art. 39 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

 

 
 

PARTE SECONDA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
 

TABELLA «A» 
(soluzione 1) 

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
DEI LAVORI  

  

 
Lavori di 

Categoria ex allegato 
A d.P.R. n. 207 del 2010 

(2) 
€uro    

   

1 Opere  Prevalente OG 3       55.045,50   

Ai sensi dell’articolo 170, comma 1, DPR 207/2010, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria 
prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti 
necessari. 

     

2  
Subappaltabil

e 
    

3  
Subappaltabil

e 
    

4  
Subappaltabil

e 
    

Ai sensi dell’articolo 4, comma 2e 3, del capitolato speciale, i lavori sopra descritti appartengono a categorie 
diverse da quelle indicate in precedenza e di importo NON superiore a Euro 150.000. Possono essere eseguiti 
dall’appaltatore oppure possono essere subappaltati anche per intero ad imprese in possesso dei requisiti di 
cui all’articolo 90 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 

 

COSTI  DELLA  MANODOPERA  

   €uro 22.018,00 

     
    

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI (3) €uro 55.045,50 
 

 
 

 
                                                             
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI SANNAZZARO DE’ BURGONDI 

(Prov. di Pavia) 

- N.               di Repertorio  

CONTRATTO PER LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE VIA PAVIA 
 
CIG. ………………………………………..          - CUP ………………………………………. 

 - 

********* 

   L’anno duemila           addì ________________del mese di ___________ nella residenza 

comunale, presso l’ufficio di Segreteria, 

   Avanti a me ..........................................., Segretario del Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, 

autorizzato a rogare nell’interesse del Comune, gli atti in forma pubblica amministrativa, sono 

comparsi i signori: 

- ..............................................., nato a .................................... il ......................., che dichiara di 

intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di 

Sannazzaro de’ Burgondi, codice fiscale 00409830189 e partita IVA 00409830189, che 

rappresenta nella sua qualità di RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 3 LL.PP., SERVIZI 

TECNOLOGICI E TERRITORIO di seguito nel presente atto denominato semplicemente 

“stazione appaltante”;  

- ..............................................  nato a ........................... il ......................., residente in 

............................................................, in qualità di .................................................... 

dell’impresa ......................................... con sede in .................................................. codice 

fiscale .......................................... e partita IVA ...........................................  che agisce quale 

impresa appaltatrice in forma singola; 



PREMESSO 

- che con deliberazione della Giunta Comunale n. ................in data ...................................., 

esecutiva, è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di RIQUALIFICAZIONE VIA 

PAVIA; 

- che con determinazione del RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 3 LL.PP., SERVIZI 

TECNOLOGICI E TERRITORIO  del Comune n. ........... in data ..........................., i lavori sono 

stati assegnati alla suddetta Ditta, per il prezzo di €uro .............................. al netto del ribasso 

del .......................%, oltre a €uro ............................. per la sicurezza per un totale  complessivo 

di  €uro ....................................... oltre all'IVA di legge; 

- che la ditta ............................... ha costituito la cauzione definitiva per un importo di € 

.......................... a mezzo garanzia fideiussoria N. ................................................ emessa in data 

................................... dalla Società  ...................................................................................; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 – Oggetto del contratto 

Il Comune di SANNAZZARO DE ‘ BURGONDI  concede alla summenzionata Ditta, che accetta 

senza riserva alcuna, l’esecuzione dei lavori citati in premessa. La Ditta si impegna alla loro 

esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o richiamati. 

Articolo 2 – Capitolato speciale d’appalto 

L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale 

d’appalto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’impresa dichiara di 

conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 

qualsiasi contraria eccezione. 

Articolo 3 – Ammontare del contratto 

L’importo contrattuale ammonta a €uro ........................... (diconsi €uro ......................................../...) 



L’importo contrattuale è al netto dell’IVA. 

Il contratto è stipulato a corpo. 

Articolo 4 – Riscossione dei pagamenti. 

Ai sensi dell’articolo 3 della Legge 13.08.2010 n. 136 i pagamenti a favore dell’appaltatore saranno 

effettuati mediante bonifico bancario presso tesoreria ……………………………………………….. 

in conto corrente dedicato ed e’ autorizzato a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in 

conto o a saldo il Signor ....................................... 

Articolo 5 – Termini per l’ultimazione dei lavori 

I lavori devono essere ultimati entro ................. giorni dalla consegna ai sensi dell'art. ...................... 

del capitolato speciale d'appalto. 

Articolo 6 – Penale per i ritardi 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma 

temporale dei lavori è applicata una penale pari all' ………….. per mille dell’importo contrattuale. 

Articolo 7 – Sospensioni o riprese dei lavori 

E’ ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni 

climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la 

realizzazione a regola d’arte dei lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti 

in corso d’opera nei casi previsti dalle vigenti disposizioni legislative. 

La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 

comportato la interruzione. 

Articolo 8 – Oneri a carico dell’appaltatore 

Sono a carico della Ditta tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui 

imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale. 

In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 



b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, che possono occorrere dal giorno in cui comincia la 

consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare 

esecuzione; 

e) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del 

certificato di esecuzione. 

Articolo 9 – Contabilizzazione dei lavori 

La contabilizzazione dei lavori è effettuata a corpo. 

 

Articolo 11 – Variazioni al progetto e al corrispettivo 

Qualora il Comune, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse modifiche o 

varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui al 

codice dei contratti decreto legislativo n. 50/2016,  

Articolo 12 – Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

All’appaltatore verranno corrisposti  pagamenti in acconto ai sensi dell’art. ............. del capitolato 

speciale d’appalto. 

Il pagamento, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la 

redazione del conto finale. 

Articolo 13 – Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine di tre mesi dall’ultimazione dei lavori 

L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente contratto 

avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere 

approvato dalla stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto 

termine di due anni equivale ad approvazione. 



Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, la Ditta risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 

certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 

definitivo. 

L’appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione 

di tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione, del certificato di regolare 

esecuzione.  

Articolo 14 – Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) perdita, da parte dell’appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

j) applicazione delle penali oltre il limite dell’art. 6. 

L’appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

 



Articolo 15 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

La Ditta si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, fiscale, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, 

con particolare riguardo a quanto disposto dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 

l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

Articolo 16 – Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

L’appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante un proprio piano operativo di sicurezza 

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 

cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

Il piano operativo di sicurezza  forma parte integrante del presente contratto d’appalto, anche se 

materialmente non allegato. 

Articolo 17 – Adempimenti in materia antimafia 

Ai sensi dell'art. 83 comma 3 del  decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, non deve essere 

acquisita la documentazione antimafia, dato che il valore del presente contratto è inferiore a € 

150.000,00; 

Articolo 18 – Subappalto 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come disposto 

dall’articolo 105, comma 1 D.lgs. n. 50/2016. 

Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, i 

lavori che l’appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella 

misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dall'art. 105 del Dlgs 50/21016 



 L’affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’ente committente per la prestazione 

oggetto di subappalto. L’ente committente è sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza della prestazione oggetto di 

subappalto. 

Articolo 19 – Responsabilità verso terzi e assicurazione 

Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge la ditta assume la responsabilità di danni a persone e 

cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la 

stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

Articolo 20 – Documenti che fanno parte del contratto 

Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e 

fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della stazione appaltante, i seguenti documenti: 

¨ il capitolato tecnico e cronoprogramma 

¨ gli elaborati grafici progettuali; 

¨ l’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico estimativo 

Articolo 21 – Normativa e disposizioni di riferimento 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata documentazione 

si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato tecnico d’appalto, nel 

Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché nel Codice dei contratti D.lgs. n. 50/2016, 

nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche. 

Articolo 22 – Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale 

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) 

sono a totale carico della Ditta. 

E richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest’atto da me pubblicato mediante lettura fattane 

alle parti che a mia richiesta l’hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di 

accettazione lo sottoscrivono. 

Letto, confermato e sottoscritto. 



IL RAPPRESENTANTE DELLA STAZIONE APPALTANTE 

L’APPALTATORE    


